
 

           

 

MAISON DES ANCIENS REMÈDES 

Nell’ambito della sesta edizione di Plaisirs de culture en Vallée d’Aoste, la Maison des Anciens Remèdes 

propone le seguenti iniziative: 

 

JOVENÇAN, MAISON DES ANCIENS REMÈDES 

La favolosa odissea delle verdure: visite guidate al Jardin des Anciens Remèdes 

Un viaggio che attraverso le verdure e le piante da orto ci porta dal Medioevo ai giorni nostri. 

Mercoledì 19 settembre, alle 17.30 

 

Piante ieri, oggi e domani: visite guidate al Jardin des Anciens Remèdes 

Per scoprire o riscoprire l’utilizzo delle piante officinali. 

Sabato 22 e domenica 23 settembre, dalle 15 alle 19 

 

INFO: 333 3589863 – info@anciensremedesjovencan.it 

 

L'edificio di legno e pietra che ospita la Maison des Anciens Remèdes, costruito alla fine del XVII secolo, era 

un ricovero invernale per animali, fieno e granaglie. La ristrutturazione ne ha rispettato l'architettura 

originaria anche all'interno, dove la trasparenza del cristallo ha permesso di introdurre nuove strutture  

senza nascondere alla vista i materiali e gli elementi architettonici tradizionali. Nella stalla, sono state 

recuperate le antiche mangiatoie del '700, dove ancora a metà del secolo scorso le mucche mangiavano il 

fieno. 

Inaugurata nel 2011, la Maison des Anciens Remèdes si propone come centro di interpretazione delle piante 

officinali e dei loro usi tradizionali e moderni in Valle d'Aosta. Ha l'obiettivo primario di conservare la 

memoria di pratiche e saperi terapeutici propri della cultura popolare valdostana. Questo intento di 

conservazione non ha però portato ad una galleria polverosa, la Maison ha scommesso infatti sul gioco e 

sull'esperienza sensoriale, per offrire una visita interessante e divertente a persone di tutte le età.  

Nel 2016 in un’ottica di implementazione dell’offerta della Maison nasce il Jardin des Anciens Remèdes, un 

orto-giardino etnobotanico unico, nel suo genere , in Valle d'Aosta. Il suo scopo principale è di far conoscere 

ed apprezzare la ricca biodiversità del territorio valdostano e, in particolare, di salvare dall’oblio  le erbe e le 

piante un tempo presenti negli orti di montagna. 

 


